
Rete unica: Bassanini, funziona solo se società indipendente = 
 

(AGI) - Roma, 30 ago. - "Sulla rete unica siamo all'inizio di un percorso. Non conosco i 

dettagli, e sto a quanto detto dai ministri interessati. Ma perché la società funzioni serve 

una chiara definizione dei poteri e delle responsabilità. E' fondamentale che sia 

indipendente: in pochi anni dovrà fare investimenti rilevanti". Lo dice Franco Bassanini, 

presidente di Open Fiber, intervistato da 'La Stampa'. "Leggo - aggiunge Bassasinini - che 

si costruirà un'unica infrastruttura di Tlc, condivisa da tutti, neutrale, indipendente, con una 

forte governance pubblica per garantire l'accelerazione degli investimenti e l'effettiva parità 

di trattamento tra gli operatori che offrono servizi e contenuti. Sarà una infrastruttura "a 

prova di futuro", fibra ottica, 5G, e intelligenza distribuita nella rete, che sarà sottoposta 

alle Autorità di regolazione. Da tempo sostengo che è la soluzione migliore per assicurare 

a tutti quello che è il nuovo diritto universale della gigabit society. Non ho cambiato idea". 

Bassanini ricorda poi che "Vodafone, Wind3 e Sky dopo l'incontro con i ministri Gualtieri e 

Patuanelli hanno dato valutazioni positive. Coinvolgere i concorrenti di Tim - commenta - è 

decisivo: possono contribuire alla digitalizzazione del Paese e saranno garanti degli 

investimenti e della neutralità della rete". 

 


